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                                      Sindacato Italiano Lavoratori Polizia Locale

PRO MEMORIA DEGLI ISTITUTI CONTRATTUALI E NORMATIVI APPLICABILI AI LAVORATORI CON CONTRATTO A TEMPO DETERMINATO
I lavoratori con contratto a tempo determinato, che prestano la propria opera quali attori di un negozio giuridico compiuto con gli enti pubblici, usufruiscono al pari dei lavoratori a tempo indeterminato – cosiddetti di ruolo - delle prerogative e degli istituti economici sanciti nei contratti collettivi nazionali di lavoro (principio di non discriminazione - ex art. 4 d.lgs. 61/2000).
Nell'attuale contesto normativo, però, non trovano applicazione alcuni istituti contrattuali di tipo normativo – non economico.
Al fine di potere dare un quadro semplice e chiaro di tutto ciò che il lavoratore con contratto a termine può richiedere all'Amministrazione di appartenenza e di quali siano le funzioni e i compiti dei quali è investito, nel caso specialistico dell'operatore impegnato nella Polizia Locale (Municipale e Provinciale) con le mansioni di Istruttore di vigilanza, abbiamo pensato di predisporre un breve pro-memoria. 

Innanzitutto va precisato che il contratto individuale è disciplinato dalle norme del diritto privato e dal codice civile, di conseguenza devono essere rispettati i canoni della costituzione del negozio giuridico, nella forma e nella sostanza. A tal fine, bisogna sempre prestare la massima attenzione al fatto che il contratto, che dovrà essere stipulato dal datore di lavoro e dal lavoratore dipendente, presenti tutti gli elementi fondamentali e necessari alla sua validità. Inoltre il lavoratore dovrà fare la massima attenzione, affinché nel contratto siano inseriti tutti gli elementi tipici e qualificanti del rapporto di lavoro, della prestazione lavorativa, della retribuzione ordinaria e di tutti gli emolumenti (indennità, straordinario, a.n.f.), che servono alla ristorazione di tutte le prestazioni lavorative eseguite sia in regime di ordinarietà, che in quello di straordinarietà. Allo scopo è possibile prendere visione di un modello di contratto individuale di lavoro cliccando al link:  http://www.silpol.it/contrattisti/CONTRATTO_PUC.doc 
Si sottolinea in particolare che anche al personale contrattista si applicano i principi del dettato costituzionale (artt.3-4-97), le norme del d.lgs. 165/2001 (privatizzazione del rapporto di lavoro del p.i.), della legge 300/1970 (Statuto dei lavoratori), le norme contrattuali sul lavoro pubblico privatizzato e di conseguenza l'operatore della polizia locale, con contratto a tempo determinato, anche part-time, ha diritto a:

1. istituti economici:

· retribuzione mensile
· indennità di comparto, ex art. 33 del c.c.n.l. 2002/2005 del 22/01/2004
· indennità di turno, ex art. 22 del c.c.n.l. 14/09/2000
· indennità di reperibilità, ex art. 23 del c.c.n.l. 14/09/2000
· indennità per lavoro svolto nella giornata destinata al riposo settimanale, ex art. 24 c. 2° del c.c.n.l. 14/09/2000

· indennità per lavoro festivo infrasettimanale ex art. 24, c. 2° del c.c.n.l. 14/09/2000
· progetti finalizzati o piani di lavoro, ex art.17, c. 1° c.c.n.l. 1/04/1999 
· oneri contributivi, previdenziali ed assistenziali mensili     
· 13^ mensilità
· indennità di vigilanza, ex art. 37, comma 1°, lett.b) del c.c.n.l. 6/7/1995
· assegno nucleo familiare

Resta ferma la facolta' per il contratto individuale di lavoro e per i contratti collettivi, di prevedere che la corresponsione ai lavoratori a tempo parziale di emolumenti retributivi, in particolare a carattere variabile, sia effettuata in misura piu' che proporzionale.

Si precisa che:
· l'indennità di reperibilità spetta nel caso in cui l'operatore è posto in pronta disponibilità dal comandante, in base all'organizzazione ed alla predisposizione dei servizi, che si intendono per l'intera struttura.
· Le indennità di comparto, di turnazione, della prestazione lavorativa resa nel giorno di riposo e del festivo infrasettimanale sono liquidate in rapporto all'effettiva prestazione oraria e secondo le maggiorazioni previste dalle norme contrattuali – si tratta dunque d indennità frazionabili.
· L'indennità di vigilanza spetta al personale contrattista nei modi e nella misura stabiliti dalla legge quadro nazionale sull'Ordinamento della Polizia Municipale del 7.4.1986 n. 65 e dal c.c.n.l. del 6/7/1995 art. 37, comma 1°, lett.b), come integrato dall'art.16 del c.c.n.l. 2002/2005. Essa va attribuita per intero, poiché non è frazionabile o proporzionata al debito orario, in quanto non è legata alla prestazione o alla presenza, ma bensì alla "funzione pubblica" comunque esercita dall'operatore a tempo determinato. Detta indennità non risulta essere confutata tra le voci del trattamento economico che sono legate alla "prestazione", comprese le competenze fisse e periodiche, come ad esempio l'i.i.s., già inglobata nella voce "stipendio tabellare" e l'indennità di comparto.
Di fatto l'indennità di vigilanza, all'interno dei singoli contratti collettivi, trova una collocazione "particolare" nella disamina delle singoli voci retributive, ordinarie o accessorie, e conseguentemente ogni interpretazione relativa al suo frazionamento, nel caso del lavoro part-time, è assolutamente strumentale e arbitraria. Questa indennità è di natura "speciale", legata cioè alla specificità delle funzioni e dei compiti svolti dalla polizia locale, riconducibili esclusivamente nell'ambito della disciplina prevista dalla legge quadro e dai contratti nazionali, dal codice penale (c.p.), dal codice di procedura penale (c.p.p.) e dal testo unico di pubblica sicurezza (t.u.l.p.s.).
Non si può sottacere che la "pubblica funzione", svolta dalla polizia locale, promana dal diritto penale all'art.357 in rapporto alla nozione della qualità di "pubblico ufficiale" e che entrambe sono, più in generale, disciplinate dalle norme di diritto pubblico. Conseguentemente, non trovano assolutamente una giustificazione i comportamenti coi quali la P.A., arbitrariamente o "legibus soluti", comprime il diritto dei contrattisti al riconoscimento economico sia della pubblica funzione, che della qualità, pur in concomitanza delle condizioni di legge, assoggettando entrambe al proporzionamento o al frazionamento.
2. parte normativa (non economica):

i lavoratori con contratto a tempo determinato hanno diritto allo stesso trattamento applicato al personale con contratto a tempo indeterminato, in materia di ferie, previdenza, malattia, permessi e congedi parentali previsti dalla vigente normativa sulla maternità e paternità, fatti salvi gli eventuali proporzionamenti previsti - (lex 53/2000 – d.lgs.151/2001 – d.lgs.115/2003).
Possono essere concessi permessi non retribuiti per motivate esigenze fino a un massimo di 15 giorni complessivi e permessi retribuiti solo in caso di  matrimonio ai sensi dell’art. 19, comma 3, del CCNL del 6.7.1995; sono esclusi dal novero dei permessi retribuiti quelli riguardanti il diritto allo studio (si veda a tale proposito il commento del  Prof. Pietro Sciortino intitolato: "Pubblico impiego a tempo determinato e parziale, diritto allo studio ed esercizio della libera attività professionale: le previsioni di legge e del CCNL ‘Regioni ed Autonomie Locali", pubblicato sul nostro sito internet, nella sezione STRUMENTARIO).
Per qualunque altra disciplina in materia di lavoro a tempo parziale, qui non indicata, dovrà farsi riferimento alle norme del d.lgs. 61/2000 e d.lgs.100/2001 e s.m.i.).
3. In tema di compiti, attribuzioni e funzioni
degli operatori della polizia municipale e provinciale, non esistono norme che vietino o limitino al personale contrattista l'esercizio delle stesse funzioni e delle qualità giuridiche delle quali sono investiti gli operatori della polizia locale a tempo indeterminato. Bisogna solo distinguere il momento topico della temporanea mancanza della qualifica di pubblica sicurezza, che comporta una limitazione funzionale per alcuni servizi, ma che rientra nello stesso momento dell'attribuzione della qualifica con decreto prefettizio.
Quindi, l'agente di p.m. e di p.p. assume, non appena contrattualizzato, la qualifica di agente di polizia giudiziaria e di agente di polizia locale e, pertanto, è chiamato a svolgere tutte le mansioni tipiche dell'operatore di polizia nell'ambito dei controlli: annonari e commerciali, mercati e fiere, pubblici esercizi, insediamenti produttivi, edilizia, ambiente e territorio, discariche, sicurezza della circolazione stradale, attività infortunistica e quant'altro ancora previsto dalle norme nazionali e regionali e dai regolamenti locali, in materia di polizia amministrativa locale. Inoltre esso opera ai sensi dell'art. 57 del c.p.p. nell'ambito della polizia giudiziaria, secondo la disciplina stabilità dal c.p.p.  per l'attività operativa della p.g. 
In assenza della qualifica di p.s. e senz'armi non possono svolgersi:
· i servizi notturni (dalle 22.00 alle 06.00);
· servizi in collaborazione con le forze di polizia dello Stato, per le attività che attendono alla sicurezza ed alla incolumità delle persone, sempre in rapporto operativo ai compiti di polizia locale;
· l'attività di pronto intervento;

· è preferibile inoltre evitare le operazioni di servizio mirate al controllo dei veicoli e delle persone, se non in ambito rigorosamente di polizia stradale.   
Si cita al proposito l'art. 20 del Decreto del Ministero degli Interni 145/1987 e s.m.i.:
1. Fino all'entrata in vigore del regolamento di cui all'art. 2, si applicano le norme esistenti, in quanto compatibili con la legge 7\3\86, n. 65 e con le disposizioni del presente regolamento.

2. Qualora non risulti determinata o determinabile l'indicazione dei servizi per i quali gli addetti alla polizia municipale di cui all'art. I espletano il servizio muniti di armi, essa si intende fatta per i servizi esterni di vigilanza e, comunque, per i servizi di vigilanza e protezione della casa comunale e dell'armeria del Corpo o servizio, per quelli notturni e di pronto intervento.
3. Il sindaco, qualora entro 60 giorni dalla pubblicazione del presente regolamento non abbia provveduto alla comunicazione di cui all'art. 2, 2 comma, comunica al prefetto in via transitoria ai sensi del l comma.
Infine è di fondamentale importanza e quindi assolutamente non trascurabile l'applicazione ed il rispetto da parte del datore di lavoro delle norme poste a tutela dell'incolumità, dell'integrità psico-fisica del lavoratore e più in generale della sua sicurezza  personale, del lavoro e dei luoghi di lavoro.
All'uopo, nel caso di rifiuto e di ripetuti comportamenti negativi, devono essere segnalate o denunciate all'autorità amministrativa e giudiziaria competente tutte le violazioni degli obblighi sanciti in materia dal d.lgs. 626/1994 e dall'articolo 2087 del codice civile, che sin dal 1993 si applica anche ai lavoratori del pubblico impiego privatizzati:

(art.2087 c.c. - l'imprenditore è tenuto ad adottare nell'esercizio dell'impresa le misure che, secondo la particolarità del lavoro, l'esperienza e la tecnica, sono necessarie a tutelare l'integrità fisica e la personalità morale dei prestatori di lavoro).
E' importante fissare, pertanto, preliminarmente, con adeguata regolamentazione, i tempi ed i modi di espletamento dei servizi, specialmente quelli appiedati e che comportano lo stazionamento prolungato nella posizione eretta; i servizi devono essere di norma espletati in pattuglia (almeno due unità), a garanzia dell'efficienza e dell'efficacia del servizio, dell'immagine stessa della polizia locale e a tutela della sicurezza fisica dell'operatore. 
Laddove manchi la suddetta regolamentazione, è necessario in prima battuta intavolare un negoziato col dirigente o responsabile del servizio, affinchè sia assicurato al lavoratore un adeguato e proporzionato livello di tutela psico-fisica durante l'espletamento del servizio.
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